
 

Svolgere gli esercizi a seguito (dopo la prima pagina). 

Usare come riferimento il materiale consegnato in classe e allegato a seguito. 

 

1. IL VALORE EFFICACE DI UNA TENSIONE ALTERNATA E’ 

A) IL VALORE CONVERTITO IN CALORE O LAVORO MECCANICO IN UN MOTORE ELETTRICO 
B) IL VALORE  CHE DOVREBBE AVERE UNA TENSIONE CONTINUA PER AVERE GLI STESSI EFFETTI 

TERMICI 
C) IL VALORE  CHE DOVREBBE AVERE UNA CORRENTE CONTINUA PER AVERE GLI STESSI EFFETTI 

TERMICI 
D) IL SUO VALORE MASSIMO 

2. SCRIVERE LA FORMULA CON CUI SI CALCOLA IL VALORE EFFICACE (SCRITTO V O VEFF) AVENDO IL 
VALORE MASSIMO VM (DETTO ANCHE DI “PICCO” VP ) DI UNA TENSIONE ALTERNATA 

 

3. SCRIVERE LA FORMULA CON CUI SI CALCOLA IL VALORE DI MASSIMO VM  AVENDO IL VALORE 
EFFICACE V DI UNA TENSIONE ALTERNATA (E’ LA FORMULA INVERSA DOMANDA NR. 2) 

 

4. CALCOLARE IL VALORE EFFICACE V DELLA TENSIONE ALTERNATA AVENTE VALORE MASSIMO  VM = 
650 Volt 

 

5. CALCOLARE IL VALORE MASSIMO DELLA TENSIONE ALTERNATA AVENTE IL VALORE EFFICACE V = 
115 Volt,  

 

6. UNA TENSIONE ALTERNATA HA un PERIODO T PARI A 0,2 SECONDI. QUANTO VALE LA FREQUENZA f? 

 

7. LA RETE ELETTRICA DOMESTICA HA UNA FREQUENZA DI 50 HZ, CIOè PERIODO PARI A 0,02 
SECONDI E TENSIONE MASSIMA PARI A 325 V. QUANTO VALE LA TENSIONE DOPO CHE è PASSATO 
UN TEMPO PARI A MEZZO PERIODO?  

 

8. ABBIAMO UNA TENSIONE SINUSOIDALE RAPPRESENTATA DALLA FORMULA INDICATA SOTTO. SE  IL 
PERIODO T=1/25 Secondo (è lo stesso dire FREQUeNZA f=50 Hz),  CALCOLARE I VALORI CHE LA 
TENSIONE ASSUME AGLI  ISTANTI DI TEMPO INDICATI E DISEGNARE IL GRAFICO INDICANDO IL 
VALORE MINIMO E MASSIMO CHE LA TENSIONE PUÒ ASSUMERE 

t=0;  t=0,01;  t=0,02;  t=0,03; t=0,04 

v= 35 ∙sen(360∙1/T∙t)   Oppure, essendo f=1/T     v= 35∙sen(360∙f∙t) 
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• a può rappresentare una tensione in Volt o una corrente in Ampere 

di valore massimo (picco) A
M

• Nella tensione di rete A
M 

= 325 Volt e  periodo T = 1/50 secondo,  50 

periodi ogni secondo.

• Si chiama frequenza f il numero di periodi al secondo e si misura in 

Hz. Nella tensione di rete la frequenza f=50Hz

1/4 T 3/4 T

1/2 T T
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Scrivendo così quello che è 

compreso nelle parentesi  devo 

considerarlo espresso in gradi

Provare con T=1/50 s            f=50 Hz
AM = 325 Volt e negli istanti 

di tempo:

t=1/50 s = 0,02 s

t=1,5/100 s = 0,015 s

t=1/100 s = 0,01 s

a= AM ∙sen(360∙1/T∙t) 

a= AM ∙sen(360∙f∙t) 

Oppure, essendo f=1/T

¼ T ¾ T

½ T T

t=1/100 s = 0,01 s

t=1/200 s = 0,005 s
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Così quello che è compreso nelle 

parentesi  devo considerarlo espresso 

in radianti ed è quello che si usa/vede 

di solito

Provare con T=1/50 s            f=50 Hz
AM = 325 Volt e negli istanti 

di tempo:

t=1/50 s = 0,02 s

t=1,5/100 s = 0,015 s

a= AM ∙sen(2∙π∙1/T ∙t) 

a= AM ∙sen(2∙π∙f∙t) 
Oppure, essendo f=1/T

Chiamando 2∙π∙f = ω

a= AM ∙sen(ω∙t) 

ω è detta PULSAZIONE

½ T ¾ T

½ T T

t=1,5/100 s = 0,015 s

t=1/100 s = 0,01 s

t=1/200 s = 0,005 s
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a= AM ∙sen(2∙π∙1/T ∙t) 

a= AM ∙sen(2∙π∙f∙t) 

Oppure, essendo f=1/T

Chiamando 2∙π∙f = ω

a= AM ∙sen(ω∙t) 

Solitamente invece di 

t usiamo indicare ω∙t

e quindi sull’asse x 

vediamo gli angoli 

espressi in radianti 

1/2 π 3/2 π

π 2π

ω
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